
 

 

 

 

 

 

 

 

COMMISSIONE MENSA 
Verbale dell’incontro del 12 febbraio 2025 

 

 Presentazioni di rito dei presenti all’incontro al quale partecipa in videoconferenza anche la 

nutrizionista incaricata della Dussman Dott.ssa Alexia Meroni. 

 Prende la parola il Sindaco Dott.ssa Valentina Pedrali introducendo la discussione con le 

motivazioni per le quali è stata richiesta la convocazione straordinaria dell’incontro. La 

convocazione della Commissione si è resa necessaria infatti, a seguito delle numerose 

segnalazioni e lamentele, per lo più giunte direttamente al Sindaco, riguardanti il servizio 

mensa ed in particolare quello presso la Scuola Primaria “Soggetti”, aspetto suffragato 

dall’assenza di segnalazioni da parte del personale docente delle altre scuole del territorio 

presenti in Commissione. Il Sindaco pone l’accento sulle segnalazioni congrue e ricevibili, 

escludendo a priori le accuse prive di fondamento poiché ricevute proprio in concomitanza 

con il suo sopralluogo con assaggio, accompagnata dalla Dirigente d’istituto, avvenuto in 

data 12/02/2025 presso la mensa della “Soggetti”. Comun denominatore di quasi tutte le 

segnalazioni pervenute da parte dei genitori, è la presunta insufficienza delle porzioni e la 

mancanza di alternative che vadano a supplire le pietanze non gradite da alcuni bambini. Il 

Sindaco afferma che invece in occasione del suo sopralluogo, le porzioni erano oltremodo 

abbondanti ponendo il dubbio che ciò fosse dovuto alla sua visita. 

 Intervengono a tal proposito la Dott.ssa Laura Salomoni e la Sig.ra Simona Gricini, 

rispettivamente responsabile della RSA “Madre Teresa di Calcutta”, presso la quale insiste il 

Centro Unico di Cottura comunale, e rappresentante della Coop. Kursana. Esse anticipano 

che per far fronte a quelle che rappresentano oggettivamente delle criticità nell’offerta del 

servizio, si stanno avviando gradualmente delle concrete azioni correttive, ciò senza alterare 

in alcun modo i dettami delle linee guida del Ministero della Salute e dell’A.T.S, 

grammature e bilanciamento degli apporti nutrizionali inclusi, facendo formazione alle 

scodellatrici e rimodulando in maniera diversa i menù nel tentativo di rendere più appetibile 

l’offerta ai bambini. Una di queste misure è il c.d. “piatto campione” che serve da 

riferimento nello sporzionamento per le scodellatrici.  Dal 13 di febbraio verrà introdotta, 

per ora in via sperimentale, la figura del “supervisore della mensa” che rappresenterà un 

elemento neutrale in grado di recepire le problematiche, le esigenze dei piccoli e tutte le 

criticità organizzative che si verranno a presentare nel contesto della mensa durante tutto 

l’anno scolastico. Tale figura si rapporterà direttamente con il personale docente, le 

scodellatrici e le assistenti alla mensa. Il fine è quello di risolvere sul campo le criticità 

direttamente con i piccoli utenti. Il supervisore sarà una figura chiave in seno alla mensa del 

costruendo Polo Scolastico. 

 Prende la parola l’assessore Elena Guerini la quale sottolinea lo sforzo 

dell’Amministrazione nel garantire ai bambini un pasto di qualità rassicurando genitori e 

docenti sul fatto che nel “Centro Unico di Cottura” non vengono utilizzati cibi 

preconfezionati o processati ma materie prime di qualità, salubri e scrupolosamente 

controllate. 



 

 

 

 

 

 

 La rappresentante dei genitori della “Soggetti” nel proprio intervento ribadisce quanto 

anticipato nell’introduzione del Sindaco e cioè che le lamentele ruotano principalmente 

sull’insufficienza delle porzioni e sulla incongruenza, a suo dire, del menù che in alcuni 

giorni propone esclusivamente verdura e legumi, non permettendo ai numerosi bambini che 

non mangiano o che rifiutano tali cibi, di mangiare e saziarsi. Essa lamenta inoltre l’assenza 

di carne o pesce che non siano derivati come crocchette o bastoncini. Questo aspetto viene 

prontamente smentito in quanto nelle ultime settimane sono stati introdotti in menù tagli di 

carne come ad esempio la lonza o i filetti di pesce persico. Queste novità hanno però 

evidenziato già delle criticità in quanto alcuni bambini non sono abituati a mangiare filetti di 

pesce, ove si può ricontrare la presenza di lische. Da qui la difficoltà, evidenziata 

dall’assessore Guerini, nel trovare il giusto equilibrio nella messa a punto di un’offerta che 

vada incontro ai gusti dei singoli bambini. 

 Prende la parola la nutrizionista incaricata di Dussman, Dott.ssa Alexia Meroni la quale 

sottolinea, pur rispettando e riconoscendo le esigenze di ogni bambino, l’importanza del 

tempo mensa come momento educativo oltre che come bisogno fisiologico, così come 

l’importanza di attenersi scrupolosamente alle linee guida formulate da un pool di esperti in 

materia di nutrizione e sicurezza alimentare. Pone in evidenza il ruolo chiave ricoperto da 

una corretta alimentazione in età scolare, nella quale varietà dei cibi, giusto apporto calorico 

e bilanciamento dei nutrienti, contribuiscono in maniera importante al corretto sviluppo 

fisico ed alla prevenzione di malattie e disturbi che si possono palesare con la crescita. E’ 

importante abituare, anche in ambito famigliare, i bambini ad assaggiare ed apprezzare il più 

possibile cibi genuini e sani ed a porzioni giuste in modo da abituarli anche a sapori e odori 

che in un primo momento possono risultare sgradevoli ma che in realtà appartengono a cibi 

sani e naturali e che preparati nel modo giusto possono essere gustosi ed appetitosi. La 

Dott.ssa Meroni spiega anche il concetto di “piatto unico”. La pizza, ad esempio è, come i 

ravioli ricotta e spinaci, un piatto unico che può essere accompagnato solo da verdure, cotte 

o crude, ma non da altre proteine o carboidrati (vedi pane, affettati o formaggi/latticini). 

Afferma anche che è utile e necessario uscire dall’ottica di mettere a menù esclusivamente 

quello che più piace altrimenti viene meno l’aspetto educativo del tempo mensa e auspica 

che questo sia un principio applicato anche nell’ambiente domestico. 

 Intervengono le insegnanti che sottolineano l’importanza di rendere appetibili i cibi meno 

graditi anche nell’ ottica dell’educazione contro gli sprechi alimentari.  Si fa notare che 

quanto lasciato dai bambini viene giornalmente buttato. 

 I rappresentanti dei genitori intervengono chiedendo che vengano organizzati degli incontri, 

anche con la nutrizionista, in modo tale da fugare ogni dubbio riguardo le esperienze che i 

bambini riportano a casa, momenti in cui si mettano in luce gli aspetti più importanti 

dell’educazione alimentare. 

 L’assessore Guerini interviene riconoscendo le difficoltà così come gli errori fatti 

dall’Amministrazione nell’affrontare tali problematiche ma ci tiene a mettere in evidenza 

che i primi cambiamenti e miglioramenti si vedono già e che l’insieme delle misure 

correttive è in peno work in progress. Sottolinea gli investimenti, la volontà e gli sforzi da 

parte dell’Amministrazione per ottenere un risultato di qualità. Chiede per questo anche la 

collaborazione ed il dialogo costruttivo tra tutte le parti interessate, al fine di raggiungere i 



 

 

 

 

 

 

migliori risultati possibili senza scontentare nessuno, in primis gli utenti finali che sono i 

bambini. 

 Negli interventi finali dei rappresentanti dei genitori si chiede se sia non sia più corretto 

servire grammature commisurate al peso corporeo di ogni bambino. Questa tesi viene 

smentita dalla Dott.ssa Meroni la quale afferma che le quantità devono essere corrette ed 

uguali per tutti i bambini al di là del peso o della fisicità di ogni singolo. 

 In definitiva, è evidente a tutti che tutte le problematiche emerse sono dovute al numero 

elevato di utenti del plesso “Soggetti” per il quale sono previsti due turni di mensa con 

conseguenti problemi in termini di logistica e di tempistiche. Le maestre della “Soggetti”; 

così come già succede alla Candia ed alla Pintossi, stanno pensando di implementare i turni 

di sparecchio ad opera degli alunni stessi, iniziativa che ha anche un risvolto educativo oltre 

che pratico. 

 Viene esclusa dalla Commissione la proposta di utilizzare le borracce personali da portarsi 

appresso dopo la mensa. Tale viene considerata impraticabile se commisurata al numero dei 

bambini che, soprattutto nel nuovo polo scolastico, si serviranno della mensa in 

contemporanea. L’utilizzo della classica caraffa risulta essere ad oggi, la soluzione più 

pratica. 

Si conclude l’incontro con l’obbiettivo di mantenere vivo il confronto e di fissare degli incontri 

aperti a tutti i genitori che vi vorranno partecipare, sul tema dell’EDUCAZIONE ALIMENTARE. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

REGISTRO PRESENZE 

 

 

Infanzia Rodari   

VAIDEANU DENISA IOANA   

BORGHESI ELEONORA   

    

Primaria Soggetti   

MUTTI DENISE X 

PINTOSSI PAOLA   

GALLIA YLENIA   

    

Primaria Pintossi   

BACCINI CRISTINA X 

BORONI ELISA   

    

Primaria Candia   

FERRARI CLAUDIA X 

MAROCCHI VALERIA   

    

Presidente Commissione Mensa   

BELLERI ROBERTA X 

    

Responsabile Ufficio Pubblica 

Istruzione   

ALBERTO BORGHESI X 

    

Infanzia Rodari   

Componente docente   

FEDERICA FERRARELLO (sostituta) X 

    

Primaria Soggetti   

Componente docente   

BUCALOSSI LUCIA X 

    



 

 

 

 

 

 

Primaria Pintossi   

Cristina Componente docente   

DENISE LEDDA X 

    

Primaria Candia   

Componente docente   

ORNELLA BERTOGLIO X 

 

 

 

 

 

 

Dirigente Scolastico   

SILVIA PIROVANO X 

    

Responsabile Cuc   

LAURA SALOMONI X 

    

Cooperativa Kursana   

LAURA DI SOTTO   

    

Cooperativa Kursana   

SIMONA GRICINI X 

    

Sindaco   

VALENTINA PEDRALI X 

    

Assessore   

ELENA GUERINI X 

    

Nutrizionista Dussman   

ALEXIA MERONI X 

 

 

 


